
6.1
Come ottenere un paesaggio 
«democratico»?
LE POTENZIALITA’ DEGLI 
OSSERVATORI DEL PAESAGGIO
1. I  PERCORSI  DI  CRESCITA DELLA CONSAPEVOLEZZA 

(ART.  6 A E B)

2. LE PROCEDURE PARTECIPATIVE (ART.  1,  5  E 6)

3. LE POLITICHE INCLUSIVE E INTEGRATE (ART.  1 E 5)



di chi è il paesaggio?

attore/attori pratiche che cosa è 
importante

perdite/guadagni
rischi/opportunità



La «democratizzazione del paesaggio» proposta dalla CEP apre alcuni 
interrogativi:

1. come sensibilizzare e formare «ai valori e alle questioni»?

2. come costruire la «consultazione pubblica» per la definizione degli 
obiettivi?

3. come individuare «i valori specifici» attribuiti dalle popolazioni e dai 
«soggetti interessati» che devono guidare le politiche?

Si può agire su uno di questi punti senza agire sugli altri?

 lo strumento degli Osservatori del paesaggio



SENSIBILIZZAZIONE 
E FORMAZIONE

forme del 
territorio

filtri -
modelli

percezioni -
rappresentazioni

comportamento -
decisioni

CONSULTAZIONE 
PUBBLICA –
PROCEDURE 

PARTECIPATIVE

INDIVIDUAZIONE DEI 
VALORI /ANALISI 

DELLE PERCEZIONI 
SOCIALI

SENSIBILIZZAZIONE 
E FORMAZIONE

SENSIBILIZZAZIONE 
E FORMAZIONE

SENSIBILIZZAZIONE 
E FORMAZIONE



Gli Osservatori del paesaggio
Con riferimento alle “Guidelines for the implementation of the 
European Landscape Convention” (Recommendation CM/Rec(2008)3 of 
the Committee of Ministers of the Council of Europe), i compiti di un 
Osservatorio del Paesaggio possono individuarsi in:

1. sensibilizzazione su vasta scala

2. monitoraggio dello “stato del paesaggio” e dell’efficacia delle 
politiche

3. approfondimento e diffusione delle conoscenze sul paesaggio locale

4. comprensione dei trend e proposta di scenari 

5. scambio di informazioni, confronto, partecipazione

Castiglioni B., Varotto M., Paesaggio e Osservatori locali. L’esperienza del Canale di Brenta, Milano, Franco Angeli, 2013,



L’esempio della Catalogna

http://www.catpaisatge.net/cat/index.php

http://www.catpaisatge.net/cat/index.php


In Italia
Art. 132 del Codice dei BB.CC e del Paesaggio:

Il Ministero e le regioni definiscono le politiche di tutela e valorizzazione 
del paesaggio tenendo conto anche degli studi, delle analisi e delle 
proposte formulati dall'Osservatorio nazionale per la qualità del 
paesaggio, istituito con decreto del Ministro, nonchè dagli Osservatori 
istituiti in ogni regione con le medesime finalità.

https://www.beniculturali.it/comunicato/osservatorio-nazionale-per-la-qualita-del-paesaggio


Attivo dal 2011

Istituito presso la Direzione Pianificazione Territoriale

Comitato scientifico con la partecipazione di uffici regionali, 
Segretariato regionale MIBACT, rappresentanti delle 4 Università del 
Veneto
◦ Coordinamento della Rete degli Osservatori Locali
◦ Proposte  raccolta di documentazione

 FORMAZIONE



Il Comitato Scientifico



OP! IL PAESAGGIO è UNA PARTE DI TE

In collaborazione con i Comuni di
Cismon del  Grappa, Valstagna, San Nazario, Campolongo sul Brenta, Solagna, Pove del Grappa, Romano d’Ezzelino, Bassano del Grappa

Giugno 2011 –
maggio 2012







I presupposti dell’Osservatorio

 radicamento dello spirito della CEP a scala locale, declinazione di proposte 
sito-specifiche

 superamento di un’idea di paesaggio solo come «bel paesaggio = cartolina» 
- che non ha nulla a che vedere con la vita delle persone - o solo come 
«vincolo», ostacolo, inutile burocrazia

 occasione per un approccio integrato alle questioni territoriali, nell’incontro 
tra saperi esperti e saperi locali, legati al vissuto

 paesaggio come “intermediario”: punto di riferimento comune, posto 
all’incrocio degli sguardi degli abitanti, dei diversi utilizzatori/fruitori, degli 
attori coinvolti

 supporto per una esplicitazione organizzata delle diverse soggettività, grazie 
ad un incrocio di sguardi



I presupposti dell’Osservatorio

Tre parole chiave:
• Conoscenza

• Consapevolezza
• Condivisione



Le principali attività (giugno 2011-
maggio 2012)

Il corso per i tecnici

I questionari

Le attività con le scuole

I focus group

L’animazione nel territorio

Gli eventi (Festival del Paesaggio 25-26 maggio 2012)

Le iniziative collaterali

www.osservatorio-canaledibrenta.it

http://www.osservatorio-cnaledibrenta.it/




Il corso per tecnici e 
professionisti

• 35 partecipanti: 
persone che 
hanno a che fare 
con il paesaggio 
nella loro pratica 
professionale; 

• 60 ore
• project work 

personale



Le attività con le scuole:

- formazione degli insegnanti

- percorsi di “lettura del paesaggio”

- approfondimenti adattati al percorso didattico di ciascuna classe

- coinvolgimento diretto

80 CLASSI PARTECIPANTI (quasi 1300 ragazzi)

Imparare a vedere come presupposto per l’imparare ad agire (E. Turri, 1998)

“alfabetizzazione” al paesaggio (landscape literacy) (Spirn, 2005)



la lettura del paesaggio
1. Riconoscere i diversi elementi del paesaggio e le relazioni che li legano; riconoscere 

l’unicità di ciascun paesaggio  (LETTURA DENOTATIVA: com’è il paesaggio nella sua 
materialità?)

2. Riconoscere la capacità del paesaggio di offrire sensazioni e suscitare emozioni in sé 
stessi e negli altri; individuare valori e significati del paesaggio (LETTURA CONNOTATIVA 
com’è il paesaggio nella sua immaterialità?)

3. Cercare una spiegazione dei caratteri del paesaggio, in relazione a fattori naturali e 
antropici (LETTURA INTERPRETATIVA: perché il paesaggio è così?)

4. Comprendere le trasformazioni del paesaggio e “raccontarne la storia”; immaginare e 
progettare il suo cambiamento futuro (LETTURA TEMPORALE: com’era il paesaggio nel 
passato e come sarà nel futuro?)





















“Questo palo di cemento per le linee elettriche è 
stato costruito nel 1942 circa e doveva rimanere 
in uso ma non è così. Rovina il nostro paesaggio 
valligiano della Valbrenta: è un elemento che dà 
il senso dell’inutile”. Marco, II media









Che cosa è cresciuto nei ragazzi?
la capacità di considerare le relazioni e di fare sintesi (innanzitutto 
tra natura e cultura)
il coinvolgimento della persona nella dimensione emozionale 
insieme a quella della razionalità 
la consapevolezza delle differenze culturali che emergono dai 
diversi paesaggi
l’apertura all’alterità (dimensione sociale del paesaggio)
la considerazione che il paesaggio è un continuo processo di 
cambiamento, da passato a presente, da presente a futuro
Il legame affettivo con il luoghi: “Capire il paesaggio significa capire 
meglio sé stessi”
la consapevolezza di poter svolgere un ruolo attivo e responsabile 
nella sua trasformazione (dimensione pragmatica del paesaggio)



Le attività: I Focus Group
1. Il paesaggio e i valori ambientali
2. Il paesaggio e l’abitare
3. Il paesaggio e il lavoro
4. Il paesaggio e la mobilità

“Da un lato ci chiediamo quali esiti paesaggistici hanno le diverse dinamiche 
territoriali , e questo ci può aiutare nel darne una valutazione o nell’avanzare 
delle proposte. 

Dall’altra parte, osservando il paesaggio stesso, possiamo far emergere 
dinamiche, significati e valori del territorio che a volte non vengono considerati 
nei discorsi troppo “tecnici”. 

Guardare insieme e far “incrociare” i nostri diversi punti di vista sul paesaggio è 
allora un modo per discutere e per elaborare proposte sulle questioni che 
interessano il territorio del Canale di Brenta, le persone che ci abitano, e chi lo 
amministra. In questo modo cercheremo di lavorare nei focus group”

“L’OSSERVATORIO GUARDA, DISCUTE, PROPONE”



I principali ambiti per le proposte:
◦ Turismo sostenibile
◦ Visione unitaria della Valle; fare rete
◦ Cura e recupero del territorio
◦ Qualità della vita (spazi pubblici, servizi, lavoro)
◦ Recupero dei saperi e delle tradizioni locali
◦ Educazione, conoscenza, nuovi stili di vita
◦ Mobilità, traffico

Il progetto OP!: i Focus Group



Le attività: Festival del paesaggio













Scala – distribuzione – confini: DOVE

 Doppio livello degli 
Osservatori: 
coordinamento 
regionale e 
esperienze locali

 Confini 
amministrativi: pro e 
contro



Composizione, organizzazione : CHI, COME
LIVELLO REGIONALE:

Presenza delle Università nel Comitato Scientifico

Relazioni con gli Ordini professionali

LIVELLO LOCALE:

Coinvolgimento diretto delle amministrazioni locali: pro e contro

Il “direttore”: una figura chiave

Potenziale coinvolgimento di tutte le parti interessate (mondo 
produttivo, associazioni, scuole, istituzioni culturali)



Attiività, funzioni risorse: COSA
Una lunga lista di attività in programma: frammentazione o 
“multifunzionalità” del paesaggio?

Come definire le priorità?

Osservatorio come “hub” per attività progettate e realizzate da latri 
soggetti (ad es. nella scuola)

Difficoltà nel collegamento con la pianificazione territoriale e 
paesaggistica e con i luoghi di costruzione di politiche territoriali: una 
occasione persa?

A LIVELLO REGIONALE: proposte di formazione

https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/osservatorio-
regionale-paesaggio

https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/osservatorio-regionale-paesaggio


https://in20amoilpaesaggio.it/

https://in20amoilpaesaggio.it/


L’esempio degli Osservatori 
piemontesi

Nome Osservatorio Referenti

1 Osservatorio del paesaggio del Monferrato casalese Presidente: Prof. Valerio Di Battista
Segretario: Dott. Gian Paolo Bardazza

2 Osservatorio del Paesaggio Alessandrino Presidente: Dott. Carlo Bidone
Vice-Presidente: Dott. Silvio Garlasco

3 Osservatorio biellese - Beni culturali e paesaggio Presidente: Dott.ssa Patrizia Garzena

4 Osservatorio del Paesaggio dei Parchi del Po e della Collina 
torinese Direttore: Dott. Ippolito Ostellino

5 Osservatorio del Paesaggio per l'Anfiteatro Morenico di 
Ivrea (OdP per l'AMI) Presidente: Arch. Diego Corradin

6 Osservatorioper la tutela del paesaggio di Langhe e Roero Coordinatore: Arch. Silvio Veglio

7 Osservatorio del Paesaggio del Mongioie Presidente: Prof.ssa Daniela Bosia

8 Osservatorio per il paesaggio delle valli Alta Bormida e 
Uzzone Presidente: Prof.ssa Anna Marson

9 Osservatorio del paesaggio dell’Ovest Ticino e della Bassa 
Novarese Presidente: Dott. Carlo Sansottera

10 Osservatorio del paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano Presidente: Prof. Marco Devecchi
† Vice Presidente: Prof. Renato Bordone



L’esempio degli Osservatori 
piemontesi





https://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio-qualita-paesaggio




https://www.tsm.tn.it/step


https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-paesaggio/home
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